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NOTA RELATIVA ALL’ITER DEI PROGETTI DI LEGGE IN MATERIA DI DIRITTO ALLO STUDIO

I progetti in materia di diritto allo studio esaminati dalla Commissione sono:

proposta di legge n. 46 “Interventi per garantire il diritto allo studio, la parità scolastica e la qualificazione del sistema formativo integrato”, presentata dai Consiglieri DEORSOLA, COSTA ROSA ANNA, FERRERO, TOSELLI, ANGELERI, CATTANEO, BUSSOLA, GALLARINI, GIORDANO, MARENGO, TOMATIS, POZZO, DUTTO, GHIGLIA in data 14/06/2000 ed assegnata il 26/06/00;

proposta di legge n. 146 “Sistema formativo integrato per il diritto allo studio” presentata dai Consiglieri SAITTA e TOMATIS in data 03/10/2000 ed assegnata il 09/10/2000;

proposta di legge n. 180 “Interventi per favorire l’esercizio alla libera scelta educativa” presentata dai Consiglieri PALMA e MELLANO in data 06/11/2000 ed assegnata il 14/11/2000;

proposta di legge n. 184 “Norme per l’attuazione del diritto allo studio” presentata dai Consiglieri CONTU, PAPANDREA, CARACCIOLO, CHIEZZI, MORICONI in data 08/11/2000 ed assegnata il 15/11/2000;

proposta di legge n. 229 “Diritto allo studio e all’apprendimento durante tutto il corso della vita” presentata dai Consiglieri PLACIDO, MARCENARO, RIBA, MANICA, MULIERE, RIGGIO, RONZANI, SUINO in data 15/01/2001 ed assegnata il 19/01/2001;

disegno di legge n. 252 “Modifiche ed integrazioni alla l.r. 49/85 (Diritto allo studio – modalità per l’esercizio delle funzioni di assistenza scolastica attribuite ai comuni a norma dell’art. 45 del D.P.R. 616/77 ed attuazione di progetti regionali)” presentato dalla GIUNTA REGIONALE in data 26/01/2001 ed assegnato il 01/02/2001;

proposta di legge n. 288 “Norme in materia di diritto allo studio” presentata dai Consiglieri CONTU, MORICONI, PAPANDREA, CARACCIOLO, CHIEZZI in data 05/04/2001 ed assegnata il 10/04/2001.

I provvedimenti sono stati posti per la prima volta all’ordine del giorno nella seduta del 6 aprile 2001. In tale occasione il Consigliere Deorsola annuncia la richiesta di rinvio alla VI Commissione della p.d.l. n. 46, di cui è firmatario, già richiamata per decorrenza di termini, affinché possa essere esaminata con le altre proposte di analogo argomento.

La Commissione decide nella stessa seduta di indire consultazioni su tutti i provvedimenti sul diritto allo studio e per quelli relativi alle scuole materne (pp.d.l. nn. 31 e 45 e d.d.l. n. 281). Le consultazioni, cui sono invitati la Direzione generale regionale dell’Ufficio scolastico regionale, i Provveditori agli studi, i Consigli scolastici provinciali, le Associazioni di Enti locali, gli Organismi religiosi, i Sindacati e numerose associazioni rappresentative interessate, vengono fissate per il giorno 16 maggio 2001.

Nella seduta del 24 aprile 2001 il Consigliere Placido, a nome del suo Gruppo, richiede che le consultazioni vengano allargate a tutte le scuole della Regione.

Il 2 maggio 2001 il Consigliere Contu chiede che vengano consultati anche i Consigli di istituto e la proposta è esaminata unitamente a quella formulata nel corso della precedente riunione dal Consigliere Placido.

Il 16 maggio 2001 si svolgono le consultazioni. Vi prendono parte ventitre rappresentanti degli enti e delle associazioni invitate, tredici dei quali prendono la parola. Vengono consegnate alla Presidenza dieci note scritte.

In data 23 maggio 2001 si esaminano nuovamente le richieste dei Gruppi D.S. e Rifondazione volte ad allargare il numero dei soggetti consultati.

Dopo una attenta discussione la Commissione decide di indire consultazioni delle Autonomie scolastiche e dei Consigli di istituto in forma scritta. Viene stabilito che l’ultima data utile per la consegna delle osservazioni è il 21 giugno 2001. Pervengono alla Commissione 25 note scritte.

Viene elaborato dagli uffici un quadro comparato delle diverse proposte di legge e la sintesi delle osservazioni pervenute.

In data 4 luglio 2001 viene messa in discussione la questione preliminare presentata da alcuni Consiglieri di minoranza riguardante la necessità di discutere i provvedimenti nel periodo di apertura delle scuole. La questione preliminare, messa in votazione, viene respinta.

I Consiglieri di minoranza presentano una questione sospensiva avente per oggetto la violazione dell’art. 3 della Costituzione.

I provvedimenti sul diritto allo studio sono nuovamente discussi il 9 luglio 2001; nel corso della seduta alcuni Consiglieri di minoranza presentano una pregiudiziale riguardante la mancanza della relazione tecnico-finanziaria sulla quantificazione degli oneri e sulle relative coperture necessarie all’attuazione delle proposte di legge; richiedono pertanto la sospensione della trattazione in VI Commissione e il rinvio alla I Commissione.

La pregiudiziale è votata e respinta.

In data 11 luglio 2001 è ritirata la p.d.l. n. 46, presentata dai Consiglieri Deorsola, Costa, Ferrero, Toselli, Angeleri, Cattaneo, Bussola, Gallarini, Giordano, Marengo, Tomatis, Pozzo, Dutto e Ghiglia.

Il 16 luglio 2001 si svolge un dibattito sulla questione pregiudiziale presentata dai Consiglieri di minoranza volta a sospendere l’esame del d.d.l. 252, in quanto ritenuto in contrasto con i disposti della legge 10 marzo 2000 n. 62.  A conclusione del dibattito, la pregiudiziale viene posta ai voti e respinta.

Si esamina la sospensiva presentata il 4 luglio 2001, avente per oggetto la presunta violazione dell’art. 3 della Costituzione. La sospensiva viene votata e respinta.

Viene presentata dai Consiglieri di minoranza un’altra questione sospensiva, relativa al presunto contrasto con l’articolo 33 della Costituzione. La sospensiva viene posta ai voti e respinta.

L’Assessore Leo, nella stessa seduta, illustra un’articolata relazione finanziaria predisposta a corredo del disegno di legge n. 252. Conclusa la relazione, si svolge una lunga discussione generale dove emergono le posizioni dei vari gruppi circa la parità scolastica ed i buoni scuola; inoltre viene messa in evidenza la necessità di corredare tutti i provvedimenti della relazione finanziaria prevista dalla l.r. 7/2000 sulla contabilità regionale.

Nella seduta del 19 luglio 2001 si discutono le problematiche sollevate dal Presidente del Consiglio in una nota circa la necessità di corredare tutti i progetti di legge della relazione finanziaria prevista dalla l.r. 7/2000.

Nella stessa data il Consigliere Placido svolge un’articolata relazione sulla p.d.l. n. 229, di cui è firmatario. La relazione viene svolta fino all’articolo 9.

Il 23 luglio 2001 il Consigliere Placido conclude la relazione sulla p.d.l. n. 229.

Il 25 luglio 2001 i primi firmatari delle proposte di legge in esame procedono con l’illustrazione dei provvedimenti.

Viene messo in discussione il fatto che alcuni Consiglieri regionali hanno presentato due provvedimenti diversi aventi medesimo oggetto. Si inizia quindi l’esame nel merito dei provvedimenti con la lettura degli articoli riguardanti l’oggetto.

Nella seduta dell’11 settembre 2001 il Presidente Rossi comunica che il d.d.l. n. 252 “Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 29 aprile 1985, n. 49 (Diritto alla studio – modalità per l’esercizio delle funzioni di assistenza scolastica attribuite ai Comuni a norma dell’art. 45 del DPR 24 luglio 1977, n. 616 ed attuazione di progetti regionali)” è richiamato in aula per decorrenza di termini.

Si svolge quindi un ampio dibattito nel corso del quale ogni consigliere esprime la posizione del rispettivo gruppo nei riguardi di questa decisione.

Il 13 settembre 2001 vengono richiamate in aula, per decorrenza di termini, le proposte di legge nn. 146, 180 e 229.

Il 19 settembre 2001 sono richiamate in aula le proposte di legge nn. 184 e 288.

Nella seduta del 19 settembre 2001 la Commissione prosegue nella discussione relativa al richiamo in aula dei progetti riguardanti il diritto allo studio.

Il 20 settembre il Consigliere Contu richiede che venga rettificata la nota del Presidente Cota del 19 settembre 2002 e che i progetti di legge nn. 184 e 288 vengano rinviati alla Commissione; il 25 dello stesso mese il Presidente COTA informa la Commissione.

In data 25 settembre 2001 il Consiglio regionale stabilisce di rinviare per l’esame alla Commissione i provvedimenti nn. 252, 229, 180 e 146, ai sensi dell’articolo 34, comma 5 del Regolamento.

Nel contempo viene assegnato un nuovo provvedimento, la proposta di legge n. 340, relativa a “Misure urgenti volte a favorire il diritto allo studio nell’anno scolastico 2001-2002” presentata dai Consiglieri Contu, Chiezzi, Papandrea, Caracciolo, Tapparo, Suino e Moriconi.

La Commissione stabilisce un fitto programma dei lavori, calendarizzando sedute dal 26 settembre al 5 ottobre 2001, per un numero complessivo di 13 riunioni.

Il 5 ottobre scade il termine stabilito dal Consiglio regionale per l’esame  dei progetti di legge nn. 252, 229, 180 e 146, che vengono trasmessi all’aula senza che sia stata raggiunta la votazione.

Il 10 ottobre il Consigliere Contu chiede che le pp.d.l. nn. 184 e 288 vengano esaminate dall’aula consiliare.

Il 6 marzo 2002 il Consigliere CONTU chiede che il p.d.l. n.340 venga esaminato dall’aula consiliare.
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